
 

 

dal 22 ottobre al 3 novembre 
VIOLANTE PLACIDO 
NINNI BRUSCHETTA 

WOODY NERI 

1984 
 

di GEORGE ORWELL 
regia GIANCARLO NICOLETTI 

 

PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 22 h.21  plafond terminato  ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 23  h.21 platea € 22 anziché € 32  ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21 
giovedì 24  h.17 platea € 26 anziché € 32  ●  plafond terminato ●  plafond terminato 
venerdì 25  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 26  h.17  plafond terminato ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
 
martedì 29  h.21 platea € 22 anziché € 32  ●  plafond terminato ●II balconata €14 anziché €21 
mercoledì 30  h.19 platea € 26 anziché € 32  ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
giovedì 31  h.17 platea € 26 anziché € 32  ●  plafond terminato ●II balconata €17 anziché €21 
venerdì 1  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 2  h.17 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 2  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
 

Galleria: dal martedì al sabato €11  
* promozioni valide fino ad esaurimento plafond 

PER USUFRUIRE DELLE PROMOZIONI È NECESSARIO PRENOTARE TRAMITE 
UFFICIO PROMOZIONE 

06.6783042 int. 2 e 3 ● promozione@teatroquirino.com 
dal lunedì al venerdì ore 9.30/13.00 – 14.00/17.30 

1984 è un romanzo straordinario, profondamente complesso e affascinante, probabilmente il 
capolavoro del Novecento destinato a rinnovare di continuo la sua cifra di attualità nel tempo. 
Ed è sulla base di questo presupposto che si è installato tutto il lavoro della regia e dei creativi 
per riuscire a portarlo in palcoscenico, rendendolo un’esperienza assai impattante, sia nei 
significati che nel suo farsi sulla scena. Orwell scrive immaginando un mondo distopico, 
creando un universo frutto della deriva socialista e tecnologica.  Neanche lui poteva 
immaginare, probabilmente, che quell’intuizione si sarebbe prestata così tanto a rappresentare 
questo nostro presente seppur in nuova forma soft di dittatura fatta di hi-tech, globalizzazione 
tradita, media e social. Il nostro Grande Fratello e l’Oceania orwelliana vivranno, in scena, non 
in una dittatura del secolo scorso, ma nelle odierne Silicon Valley, negli Apple Store, a 
Guantanamo o in Iraq, in una diretta streaming o nel mondo dell’intelligenza artificiale e 
fonderanno il proprio potere sull’invasione della sfera privata - autorizzata ovviamente dal 
consenso informato.  
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